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Avviata poco meno di un an-
no e mezzo fa, la causa si è con-
clusa nel settembre scorso, al
terminediunprocessocelebra-
to secondo le nuove norme del
rito societario, da poco in vigo-
re e applicabili anche alle con-
troversie sui rapporti d’inter-
mediazione finanziaria. Tempi
decisamente più brevi del con-
sueto, dunque, per una senten-
za(lemotivazionisonostatede-
positate il 15 dicembre scorso)
destinata a fare da modello a
moltialtricasiinattesadigiudi-
zio anche nel resto del Paese.
Come spiega il legale che ha
portato alla condanna dell’isti-
tutodicreditoudineseealrico-
noscimento delle ragioni del
proprio assistito.

«A differenza di precedenti
sentenze favorevoli ai rispar-
miatori pronunciate nei mesi
scorsi da altri giudici italiani –
spiega l’avvocato Fulvio Luzzi
Conti, dello studio legale Pa-
viottidiUdine–,nellequaliera
stata dichiarata la nullità degli
acquistidiobbligazioniargenti-
neoCirioedecisalaconseguen-
te restituzione delle somme in-
vestite, il tribunaledi Udine ha
sostenutocheleviolazionicom-

messe dalla banca costituisco-
no invece inadempimento del
contratto stipulato e sono quin-
difontedirisarcimentodeldan-
no subito dal risparmiatore
friulano».

I fatti risalgono al periodo
compreso tra il 2000 e il 2002,
quandol’impiegatoavevainve-
stito somme progressivamente
crescenti del proprio capitale
nei soli due titoli in parola. Il
collasso finanziario della Re-
pubblica argentina e il default
delgruppoCirioavevanodeter-
minatolaperditadell’interova-
loredelleazionielasciatoasec-
co il suo conto come quello di
migliaia di altri risparmiatori.
Ma l’uomo non si era dato per
vintoe,rivoltosiallostudiolega-
le,avevadeciso di costituirsi in
giudizio contro l’allora Banca
di credito cooperativo di Udi-
ne.

Ebbene, a distanza di un an-
no e mezzo e dopo una consu-
lenzatecnicaduratacinqueme-
si, il 23 settembre scorso la ca-
mera di consiglio presieduta
dal dottor Edoardo Cola e com-
posta dai giudici Granfranco
Pellizzoni e Francesco Venier
(relatore), ha pronunciato sen-

tenza di condanna contro la
banca, considerando “non ade-
guati” al profilo del risparmia-
toregliacquistidibondargenti-
nieCirioeffettuatitramitel’isti-
tutodicreditoapartiredall’au-
tunno del 2001, sia perchè «già
cospicuamente presenti nel
portafogli del cliente», sia per-
chè lo stesso «non è stato ade-
guatamente informato della ri-
schiositàditalititoli».Perigiu-
diciudinesi, inaltre parole, «la

banca ha violato gli obblighi di
diligenza e informazione su di
essagravantia tutela delpatri-
monio del cliente». Una “svi-
sta” che si è tradotta in quasi
300mila euro di salasso, trare-
stituzione del capitale (quasi
15 mila euro più interessi), ri-
sarcimentodanni(circa240mi-
laeuro,piùgliinteressicalcola-
ti dai singoli ordini di acquisto
dichiaratinulli)espesedi cau-
sa (oltre 10 mila euro).

Il tribunale ha accolto l’istanza di un risparmiatore che aveva investito in bond argentini e titoli Cirio

Crac finanziari: banca friulana
dovrà risarcire 300 mila euro
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IN VISITA

“Rosa nel pugno”:
in carcere a Udine
condizioni di vita
ancora accettabili

Altri 600 hanno fatto causa

Gli esuli reclamano i loro beni in Croazia
La protesta è emersa a margine della messa di Natale celebrata nella chiesa della Purità

Ottenere il riconoscimento giuridico per le fi gure pro-
fessiona li delle M a estre di R ica mo e di T omb olo, tra mite 
la  costituz ione di un A lb o. Q uesto l’ob iettiv o a nnuncia to 
da ll’a ssessore a lla  cultura  C la udio B a rdini, in a pertura  del 
conv egno “ F ilo, rica mo, nodi e colore” , orga niz z a to da lla  
P rov incia  sulla  scia  del successo della  mostra  rea liz z a ta  
q uest’esta te nella  ch iesa  di S a n F ra ncesco. 

U n intendimento a v v a lora to da  una  stra ordina ria  pre-
senz a  di pub b lico, ch e h a  a f folla to il S a lone del consiglio 
di pa la z z o B elgra do, «ch ia ro segno ch e l’a rte del rica mo 
è  una  v era  e propria  pa ssione per le donne friula ne» , h a  
sottolinea to il presidente M a rz io S tra ssoldo. E  sostenu-
to a nch e da  oltre 9 0  f a x  di “a desione mora le”  a  q uesto 
proposito, cia scuno con più  di 4 0  fi rme, ch e sono sta ti 
inv ia ti a ll’U ffi cio cultura  della  P rov incia  da  a ssocia z ioni, 
coopera tiv e e circoli di rica mo di tutta  Ita lia . 

A ssieme a i due esponenti della  P rov incia , sul ta v olo 
dei rela tori a nch e un’emoz iona tissima  A ntonietta  M onz o 
M enossi, una  delle più  note ma estre di rica mo ita lia ne e 
fonda trice della  S cuola  “ R ica mi e L ega mi”  di U dine, ch e 
h a  ra cconta to, a ppla udita  più  v olte da l pub b lico, la  pa s-
sione di una  v ita  dedica ta  a  q uest’a rte. 

U n’a rte in cui « a go e fi lo, gli unici, minuscoli strumenti 
del mio mestiere, sono div enta ti nel tempo una  prosecu-
z ione delle mie dita  e i rea liz z a tori del mio pensiero» , h a  
riv ela to. « L a  P rov incia  promuov erà  un ta v olo di la v oro –  
h a  proseguito poi B a rdini –  per idea re iniz ia tiv e a  soste-
gno del mondo del rica mo. V orremmo crea re un a ppun-

ta mento a nnua le con 
esposiz ioni e conv egni 
su una  rea ltà  così a ma -
ta  e seguita » . Il rica mo, 
poi, potreb b e essere 
insegna to a nch e «nelle 
scuole, per f a r recupe-
ra re a i nostri b a mb ini 
q uesta  a b ilità » , h a  a g-
giunto l’a ssessore, ch e 
h a  infi ne ricorda to le 
proprietà  tera peutich e 
di q uest’a rte, «con cui 
v orremmo coinv olge-
re a nch e le persone 
disa b ili» . U n tema  ch e 
sa rà  ripreso a nch e nel 
prossimo “ Incontro 
con la  cultura ” , ch e il 
7  dicemb re v edrà  la  psicologa  V era  S lepoj ospite della  
P rov incia . 

S ul mondo del rica mo, con a pprofondimenti a  tutto 
ca mpo, h a nno proseguito gli a ltri rela tori, da  D oretta  
D a v a nz o P oli, docente di storia  del costume dell’U niv er-
sità  di V enez ia  a  M a ria lisa  V a loppi B a sso, D irettore del 
M useo ca rnico G orta ni di T olmez z o; da  E lio M ich elotti, 
presidente del C entro ita lia no tutela  rica mo e S ev erino 
G ra z ia no, imprenditore b iellese del settore tessile.

Provincia in prima fi la pe r la cos titu z ione  d e ll’A lb o d e lle  ricamatrici
L’intendimento è stato espresso da Bardini e Strassoldo nel corso dell’affollatissimo convegno

“ F ilo, ricamo, nodi e colore” , ch e si è tenu to a iniz io mese nel Salone del C onsiglio di palaz z o Belgrado

Avviso a pagamento

E ’ molto preoccupa to 
S a ndro B ia nco, a ssesso-
re a  ca ccia  e pesca  della  
P rov incia  di U dine, per i 
risv olti ch e l’a ccetta z ione 
del ricorso a l T a r della  L a v  
di P ordenone potreb b ero 
a v ere sulla  sa lute dei cit-
ta dini. Il T rib una le a mmi-
nistra tiv o infa tti, con sen-
tenz a  del 1 2  ottob re 2 0 0 5 , 
h a  dich ia ra to illegittimo 

l’a rticolo 2  comma  1  della  legge regiona le 2 0  
/2 0 0 1  ch e di f a tto, integra v a  la  precedente leg-
ge 3 0  del 1 9 9 9  in ma teria  di ca ccia . « In b a se a  
q uesta  norma , ch e rima nda  a ll’a rticolo 1 9  della  
legge na z iona le 1 5 7 /9 2  –  h a  spiega to B ia nco 
–  i cosiddetti  preda tori opportunisti potev a no 
essere ca ttura ti, su a utoriz z a z ione della  R egio-
ne, da lle gua rdie municipa li, prov incia li o da i 
conduttori di fondi purch é  miniti di licenz a . U n 
prov v edimento ch e però  si è  riv ela to inca pa ce 
di risolv ere la  situa z ione a  ca usa  della  ma nca n-
z a  cronica  di persona le in tutte le a mministra -
z ioni prov incia li. P er q uesto –  h a  a ggiunto –  nel 

2 0 0 1  la  collega ta  a lla  fi na nz ia ria  numero 2 0  h a  
eq uipa ra to le fi gure dei direttori delle riserv e di 
ca ccia  a i conduttori dei fondi. D a  a llora , a nch e 
se con risulta ti a lterni, sono sta te fornite rispo-
ste concrete a l prob lema , sopra ttutto perch é  i 
soci delle riserv e potev a no interv enire in a iuto 
dei corpi prov incia li» . 

U na  colla b ora z ione ch e h a  permesso di sod-
disfa re le rich ieste di interv ento di a gricoltori 
e ca ccia tori, come dimostra no i da ti dif fusi. D a  
genna io a  ottob re 2 0 0 5  infa tti, gua rdie prov in-
cia li e soci delle riserv e, sulla  b a se di 5 0  a utoriz -
z a z ioni rila scia te da lla  R egione, h a nno ca ttura -
to 7  cingh ia li, 1 3 4  v olpi, 9  ga z z e, 2 0 9  piccioni, 
8  ga b b ia ni e 5 5  tortorelle.

L a  sentenz a  del T a r però , sconfessa ndo la  
legittimità  della  legge 2 0 , risch ia  di v a nifi ca re 
q ua nto di b uono fa tto fi n’ora . « In q uesto mo-
mento –  h a  precisa to B ia nco –  si sta  delinea ndo 
una  situa z ione ch e potrà  a v ere risv olti molto 
gra v i, sia  da  un punto di v ista  economico ch e 
sa nita rio. L a  ca renz a  di persona le somma to a l-
l’a umento senz a  controllo dei preda tori oppor-
tunisti, comporterà  una  crescita  dei da nni e di 
conseguenz a  un esb orso economico ma ggiore 

da  pa rte degli enti pub b lici e delle comunità . 
P er ciò  ch e rigua rda  la  sa lute dei citta dini –  h a  
proseguito –  il risch io di uno scoppio di un’epi-
demia  ca usa to da  un sopra nnumero di esem-
pla ri è  a lto. S i pensi a d esempio a lla  ra b b ia  tra  
le v olpi» . 

M a  non sono solo le v olpi a d impensierire l’a s-
sessore prov incia le: prob lemi potreb b ero essere 
ca usa ti a nch e da  un a umento degli esempla ri di 
cingh ia le, piccioni o tortore. H a  a ggiunto B ia n-
co: « Il ricorso della  L a v , f a tto con un eccesso di 
b uonismo per sa lv a gua rda re la  na tura , risch ia  
inv ece di a cuire prob lemi già  esistenti, metten-
do in diffi coltà  enti pub b lici e comunità  loca li» . 
P er correre a i ripa ri, l’a ssessore prov incia le la n-
cia  un a ppello a l collega  M a rsilio: « S e per limi-
ta re la  dif fusione dei cingh ia li i direttori delle 
riserv e potreb b ero a ttua re la  ca ccia  di selez ione 
insieme a  specifi ci pia ni di a b b a ttimento, per 
le v olpi inv ito l’a ssessore regiona le a  deroga re 
ulteriormente i termini di ch iusura  della  ca ccia , 
porta ndoli da  genna io a  fi ne giugno. A nch e se 
q uesta  a z ione non riuscireb b e a  risolv ere com-
pleta mente il prob lema  –  h a  concluso –  sa reb b e 
utile come soluz ione ta mpone».

PR O V IN C IA  d i U D IN E
N O T IZ IE  PE R  L A  S T A M PA  - D IC E M B R E  2 0 0 5

Il Tar del Friuli Venezia Giulia accoglie il ricorso della Lav di Pordenone
Il s oprannu me ro d i s pe cie  nocive  provoch e rà  d anni s anitari
L’assessore Bianco è preoccu pato per l’annu llamento dell’articolo 2  comma 1  della L.R . 2 0 / 2 0 0 1

Dopo il crollo
dei titoli Cirio
e dei bond
argentini
il
risparmiatore
si è rivolto
a uno studio
legale udinese

di LUANA DE FRANCISCO

Arriva dal tribunale di Udine una delle poche sentenze sino
adoraemesseinItaliaafavorediunodeitanti(icasidenunciati
sonomigliaia)risparmiatoririmasticoinvoltinegliultimigros-
sicrackfinanziari:quasi300milaeurodirisarcimento,compre-
siidanni,lespeselegaliegliinteressimaturati,chelaBancadi
Udinedovràpagareaunimpiegatoudinesedi60annicheaveva
investito i propri risparmi in bond argentini e titoli Cirio.

In concomitanza con la
Marcia di Natale per l’am-
nistia svoltasi a Roma, il
gruppoLaRosanelPugno,
formato da Sdi e Radicali
friulani, ha organizzato
unavisitaalcarcerediUdi-
ne.

Ad attendere il gruppo,
il direttore Francesco Ma-
crì che in due ore di collo-
quiohaillustratol’organiz-
zazione del penitenziario.
Pur presentando i soliti
problemi di sovraffolla-
mento, (180 i detenuti con-
tro una capacità di circa
160posti),dicarenzadiper-
sonale (una ventina di
agenti)edicarenzadeifon-
diperiprogrammidirecu-
pero,lasituazionedell’isti-
tuto udinese non appare
drammatica come in buo-
napartedellaaltrecarceri
italianeequestosoprattut-
tograzieall’impegnodeldi-
rettoreedelpersonaledel-
la polizia penitenziaria.

Le aree adibite alla cu-
stodia dei detenuti sono
state da poco ristrutturate,
le celle benché piccole so-
no dotate di servizi igieni-
ci. Il carcere dispone di
una biblioteca e di alcune
aule dove si tengono corsi
di scolarizzazione (circa il
50%deidetenutièextraco-
munitario) e di formazio-
ne.

Nel 2005 – hanno ricor-
datogliesponentideLaro-
sanelpugno–nellecarceri
italianesièraggiuntoilnu-
mero massimo di detenuti
dellastoriadellaRepubbli-
ca, 60 mila, a fronte di una
capacità di 42 mila posti,
buonapartedeiqualianco-
ra in attesa di giudizio. E
non va dimenticato che ol-
trel’80%deireatirimango-
no impuniti.

Allavisitahannoparteci-
pato Corrado Libra, Ales-
sandro Dario e Franco
GiunchidellaRosanelPu-
gno,PaoloMenisconsiglie-
reRegionaledellaMarghe-
rita, Moreno Pilosio del
nuovo Psi. Al gruppo ha
chiesto di aggregarsi an-
cheEnricoPizza,consiglie-
re comunale Ds, che al ter-
minedella visita ha propo-
stol’opportunitàdi«istitui-
re anche a Udine – spiega
Pizza –, sull’esempio di al-
tre città italiane, la figura
del Garante dei detenuti,
che si occupi della tutela
dei diritti delle persone
privatedella libertàperso-
nale».

Pizzahaintenzionedivo-
lersiattivareconlamaggio-
ranza di Palazzo d’Aronco
per istituire la figura del
“Garante dei detenuti” an-
cheinvistadelreiserimen-
todopoilperiododideten-
zione. «I compiti istituzio-
nali del Garante – ricorda
Pizza – sono quelli di pro-
muovere l’esercizio dei di-
ritti e delle opportunità di
partecipazione alla vita ci-
vileedifruizionedeiservi-
zi comunali delle persone
privatedella libertàperso-
nale oppure limitate nella
libertà di movimento, resi-
dentiodimorantinel terri-
torio del Comune; sensibi-
lizzarel’opinionepubblica
sultemadeidirittiumanie
dell’umanizzazione della
pena detentiva».

Sonoicasipiùgravi,quelliatanti
zeri,afiniresuitavolidegliavvocati
privati. Oltre a quello concluso con
successo nei giorni scorsi dallo stu-
dioPaviotti (sivedaaltro articolo in
pagina), a creare preoccupazione
trai legali rappresentanti degli isti-
tutidicreditofriulanicisarebbean-
cheilcasodiuninvestitorefriulano
prontoapretendereunrisarcimen-
to pari a un milione 300 mila euro.

Considerati anche i costi richie-
stidall’avviodiun’azionelegale,co-
munque, la stragrande maggioran-
za dei risparmiatori rimasti vittima
di uno dei crolli finanziari legati ai
titoliCirioeParmalatealleobbliga-
zioni argentine, ha preferito rivol-
gersi agli uffici di consulenza ap-
prontati dalle associazioni dei con-
sumatori. In provincia di Udine, a
fare la parte del leone è il Centro
giuridico dell’Adiconsum, diventa-
to un punto di riferimento anche
pernumerosiinvestitoridelVeneto
orientale.

Atutt’oggi,sonocirca600imanda-
ti ad agire in via giudiziale verso
banche friulane che l’Adiconsum
haraccoltotrarisparmiatoribeffati
edelusi.Sitrattaperlamaggiorpar-
tedirichieste dirisarcimentooscil-
lanti tra i 25 mila e i 35 mila euro:

almeno 250 casi, per altrettanti pic-
coli e grandi drammi familiari che
hanno visto sfumare d’improvviso
dai conti in banca quote significati-
ve di risparmi e delle speranze di
guadagno in essi riposte. Circa il 10
per cento delle pratiche trattate ri-
guarda invece i casi quantitativa-
mentepiùonerosi,conistanzediri-
sarcimentocomprese trai 40 mila e
i 350 mila euro (tra le tante storie,
spiccaquella di un ex primario chi-
rurgo in pensione che alle obbliga-
zioni argentine aveva destinato 210
mila euro).

Ilrestodelleprocedureraccoglie
ledomande relative a perditedi va-
lorecompresotrai5mila500euroe
i 20 mila euro. Il caso più eclatante
traquelliesaminatidairesponsabi-
li legali dell’Adiconsum resta quel-
lo denunciato da un imprenditore
inpensioneresidenteinCarniache
si è visto bruciare azioni per circa
650 mila euro. Passate al setaccio
uno per uno, le pratiche trasforma-
te in procedimenti eattualmente in
corso sono una sessantina. Sono al-
meno un migliaio, invece, i rispar-
miatorichehannochiestoconsulen-
za alla Federconsumatori da quan-
do è scoppiato il caso dei bond ar-
gentini, ma una decina soltanto le
cause in piedi. (l.d.f.)

CONSUMATORI

Anchequest’anno il Natale
dell’esule - celebrato con la
messaallaPuritàeilconvivio
all’Astoria Italia - è stato
un’occasione di incontro e di
festa per i giuliani, istriani e
dalmati residenti in Friuli,
ma anche di aggiornamento
suiprossimiimpegni.Allatra-
dizionalemanifestazionepro-
mossadalComitatoprovincia-
lediUdinedell’Anvgd,hanno
aderitonumerosi esuli, assie-
me a familiari e amici. Nei
suoiinterventidisaluto,siain
chiesacheall’Astoria,ilpresi-
denteingegnerCattalinihari-
chiamatol’attenzionesullece-
rimonie del 10 febbraio, Gior-
natanazionaledelricordodel-
l’esodo edelle foibe. Nel folto
programma in preparazione
ci saranno dibattiti, illustra-
zionedilibrieunarappresen-
tazione al San Giorgio di una
inedita Maldobria di Carpin-
teri e Faraguna. Il presidente
haquindiragguagliatogliinte-
ressati sui rapporti con Croa-
zia e Slovenia in relazione ai
problemi ancora aperti dopo
l’esodo. «Con la Croazia - ha
lamentato Cattalini - siamo in
una fase di crisi perchè Zaga-
bria non solo non intende ri-
solvere la questione dei beni
abbandonati, ma discrimina i
cittadiniitaliani(rispettoate-
deschi, austriaci e di altre na-
zioni) intenzionati all’acqui-
sto di proprietà in territorio
croato. Non solo, ma da qual-

che anno c’è una legge sulla
denazionalizzazione dei beni
dell’exstato socialista che va-
le per i cittadini croati, ma
non per i vecchi proprietari
italiani. Non riuscendo a su-
perare l’impasse, ha ricorda-
toancoral’ingegnerCattalini,
ilnostroGovernosièimpunta-
to,minacciandodiporreilve-
to all’ingresso della Crozia in
Europa». Il presidente del-
l’Anvgd ha ricordato che gli
stessi problemi, pur di entità
minore,esistonoancheconla
Slovenia,«masiccomequesto
stato fa già parte dell’Ue ha
concluso-siritienecheleque-
stioni aperte possano essere
chiarite in ambito esuropeo».
La messa alla Purità è stata
celebrata da monsignor Gio-
vanni Nicolic, esule da Lussi-
no. Ha accompagnato il rito il
Gruppo corale di Vidulis, di-
retto da Adelchi Zoratti, che
al termine ha tenutoun breve
concerto di canti natalizi. Do-
poilpranzoc’èstatalaconsue-
ta distribuzione di omaggi of-
fertidaalcunedittemoltovici-
ne all’Associazione degli esu-
li.Tragliospitidellagiornata,
il viceprefetto dottoressa Ma-
rosu, la presidente nazionale
della Federazione volontari
dellalibertàPaolaDelDin,l’i-
spettrice della Cri Nenette
Valle, ladelegatadell’Unesco
Renata Capria d’Aronco e il
direttore dell’Isig di Gorizia
Alberto Gasparini. (m.bl.) Alcune immagini scattate nella chiesa della Purità durante la celebrazione del Natale dell’esule

MessaggeroVeneto
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